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TRENTO. «Ho letto libri, visto do-
cumentari.  Ho frequentato per  
una giornata una famiglia di foco-
larini. Poi mi sono detta che la 
Chiara che avrei interpretato è 
una ragazza di 23 anni, che inizia 
un percorso e che non sa ancora 
dove la porterà. Al tempo non vo-
leva costruire nulla. Si è solo rim-
boccata le maniche». Così Cri-
stiana  Capotondi  racconta  la  
“sua” Chiara Lubich (Trento 22 
gennaio 1920 - Rocca di Papa, 14 
marzo 2008), fondatrice del Mo-
vimento dei Focolari  che, pro-
prio nel centenario della nascita, 
arriva in tv con il film diretto da 
Giacomo Campiotti  e  prodotto  
da Rai Fiction ed Eliseo Multime-
dia “Chiara Lubich. L’amore vin-
ce tutto”, in onda il 3 gennaio, 
prima  nuova  fiction  dell'anno  
per Rai1.

«Una storia importante, fem-
minile - racconta la direttrice di 
Rai Fiction, Maria Pia Ammirati - 
di una donna antesignana, che 
con un’incredibile forza di volon-
tà e bontà riesce a imporsi con 
un'autorevolezza unica per una 
giovane borghese di quell’epo-
ca».

Nato sotto le bombe della se-
conda guerra mondiale, approva-
to solo nel 1964 da Papa Paolo VI 
con il nome ufficiale di Opera di 
Maria (dopo aver superato due 
anni di interrogazioni al Sant'Uf-
fizio), il Movimento dei Focolari 
oggi diffuso in oltre 180 paesi con 
più di 2 milioni di aderenti - e 
molto radicato in Trentino, co-
me è ovvio, ma con una comuni-
tà in crescita anche in Alto Adige 

- sorse per portare un messaggio 
di unità e con l’ obiettivo di coo-
perare  alla  costruzione  di  un  
mondo più unito nel rispetto e 
nella valorizzazione delle diversi-
tà. Da maestra elementare a Tren-
to, la Lubich sarebbe diventata 
nel corso della vita donna di mol-
ti primati, contribuendo al riav-
vicinamento della Chiesa Cattoli-
ca  e  Ortodossa,  prima  donna  
bianca non musulmana a parlare 
alla moschea di Harlem a New 
York, chiamata, da cattolica,  a 
confrontarsi con monaci buddi-
sti in Giappone e Thailandia.

Il tv movie, realizzato con la 
Trentino Film Commission e il so-
stegno della Fondazione Museo 
storico del Trentino, si concen-
tra sugli  anni della  giovinezza,  
quando seconda dei quattro figli 
di mamma Luigia, fervente catto-
lica, e papà Luigi, socialista e con-
vinto antifascista, a 23 anni sposa 
Dio con voto perpetuo di castità. 
Siamo nel 1943 e pur sotto la fero-
cia delle bombe, sceglie di resta-
re a Trento ad aiutare i bisognosi. 
Ma proprio la decisione di vivere 
concretamente il Vangelo, condi-
viso con le sue amiche, scatena 
forti  reazioni  (nel  cast,  Aurora 
Ruffino,  Miriam  Cappa,  Greta  
Ferro,  Sofia  Panizzi,  Eugenio  
Franceschini, Roberto Citran).

«Chiara Lubich era una donna 
di grande dolcezza e determina-
zione - prosegue la Capotondi, 
cresciuta in una famiglia per me-
tà ebrea e metà cattolica - Aveva 
una  visione,  anche  politica,  di  
unione e fratellanza, che servi-
rebbe ancora oggi. Sono partita 
dal dolore enorme di una giova-
ne donna per la sua città. E mi so-
no commossa. La pandemia ci ha 

reso tutti molti più simili. Perso-
nalmente - aggiunge - ho una vi-
sione laica del mondo, vivo una 
spiritualità personale. Ma credo 
che la religione debba muoversi 
per il benessere degli esseri uma-
ni».

«Spero che la Lubich porti un 
messaggio di speranza in un mo-
mento così difficile. Che sia una 
“vaccinazione” per lo spirito di 
milioni di italiani», incalza il pro-
duttore  Luca  Barbareschi,  che  
promette presto un altro ritratto 
al femminile.

«Spero - dice - sia una spinta a 
un’aspirazionalità che porti i gio-
vani a costruire con nuova digni-
tà e politica responsabile questo 
Paese. Prego la politica di investi-
re tanto nella Rai, perché conti-

nui  a  raccontare  storie  “no-
stre”». Il tv movie è stato costrui-
to anche con la consulenza dei fo-
colarini, «che però ci hanno la-
sciato liberi di raccontare la “no-
stra”  Chiara»,  aggiunge  Cam-
piotti che firma anche la sceneg-
giatura con Francesco Arlanch, 
Luisa Cotta Ramosino e Lea Tafu-
ri. Il risultato, commenta il diret-
tore  di  Rai1,  Stefano  Coletta,  
«condensa  senza  retorica  e  in  
maniera “dritta”, proprio come 
era lei, la storia della Lubich. So-
no cresciuto con sua nipote Agne-
se e ho avuto la fortuna di cono-
scerla  personalmente.  Era  una  
donna che aveva incontrato Dio, 
più che nella mistica e nell’attivi-
tà contemplativa, nella azione».
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• Lo spettacolo che non c’è

Cultura online.
Continua la 
programmazione 
di “retroscena.org”

Cristiana Capotondi:
«Ecco come sarà 
la mia Chiara Lubich»
L’intervista. L’attrice sarà la protagonista della fiction che andrà in onda su Rai1 il 3 gennaio
«Ho in testa una ragazza di 23 anni che ha un’idea, anche politica, di unione e fratellanza»
Il tv movie sulla fondatrice dei focolarini, realizzato con Trentino Film Commission e Museo Storico

• Cristiana Capotondi, a destra un’immagine del film

Musica protagonista col concerto di Associazione Aurona

TRENTO. Sebbene non in pre-
senza, non mancano anche in 
questo atipico 2020 appunta-
menti  tradizionali  della  fine  
dell’anno. 

In questo scampolo di anno 
quindi, per chi non vuole ri-
nunciare ad un minimo di tra-
dizione con concerti o spetta-
coli, i portali nati per mante-
nere aperto un dialogo fra pub-
blico ed eventi propongono al-
cuni  irrinunciabili  appunta-

menti.  Musica  protagonista  
sul  portale  www.retrosce-
na.org dove è ospitato il Con-
certo di Fine Anno organizza-
to  da  Associazione  Aurona.  
Dal Teatro di Villazzano quin-
di  in  streaming  quest’oggi,  
mercoledì  30  dicembre,  alle  
ore 20.30 e poi disponibile per 
ulteriori 48 ore la lirica sarà 
protagonista. Diretti da Clau-
dio Vadagnini i cantanti Victo-
ria Burneo Sanchez e Walter 
Franceschini e vincitore e vin-
citrice “Nuove voci” saranno 
accompagnati dal Coro Lirico 
G. Verdi di Bolzano e EstroLiri-
ca di Trento e dal gruppo da ca-
mera dell’Orchestra Aurona. 

Durante il concerto sarà pro-
posto al pubblico un ventaglio 
dei migliori brani del reperto-
rio delle tradizioni Veneziana 
e Veneta

. Il concerto sarà disponibile 
sul portale fino a venerdì 1 gen-
naio 2021 ore 20.30. Per tutto 
il fine settimana invece l’ap-
puntamento è con Natale in 
Musica a Riva del Garda. Dalle 
9.45 alle 19 a Porta San Miche-
le di Riva del Garda grazie al 
progetto Auditorium digitale 
Bonporti realizzato dal Con-
servatorio di Trento e Riva del 
Garda assieme alla Scuola Mu-
sicale Alto Garda sarà possibi-
le assistere ai concerti dei gio-

vani talenti musicali trentini. 
L’evento viene trasmesso su 
maxischermo e filodiffusione 
attraverso cui godere del ta-
lento di una trentina di allievi 
del conservatorio e un centi-
naio di quelli della scuola mu-
sicale. 

I ragazzi coinvolti spaziano 
dall’età di  scuola  primaria  a  
quella universitaria. Per il tea-
tro si ricorda che è possibile 
collegarsi al portale www.re-
troscena.org ove è disponibi-
le la visione dello spettacolo 
firmato  Emit  Flesti  “Marta  
che cadeva dalle  scale” di  e  
con Silvia Marchetti e regia di 
Giulio Federico Janni produ-

zione  Compania  del  Calzino  
Mentre sui canali facebook e 
you tube di Pergine Festival 
questa sera ore 21,30 approda 
la  seconda  giornata  di  “Lo  
spettacolo che non c’è”Il Festi-
val digitale con cui si vuole re-
cuperare  in  parte  l’Autumn  
Edition 2020, si compone di ri-
scritture video e video integra-
li per la regia di Giulia Lenzi. 
Dopo la prima giornata di ieri, 
questa sera staffetta video in 
cui gli artisti under 35 vincito-
ri di PAG presentano i propri 
lavori. Tutti gli eventi di que-
st’oggi sono a titolo libero e 
gratuito.K.C.
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• Chiara Lubich ina foto degli ultimi anni
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